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PRESENTAZIONE

Questo progetto nasce per rispondere ad un bisogno del 
territorio di Nave, che poco si differenzia dal resto d'Italia, rispetto 
al fenomeno della dispersione scolastica.
 
Recenti studi hanno evidenziato che soltanto il 60% degli 
studenti ottiene il diploma di scuola superiore e solo il 30% degli 
iscritti ai percorsi universitari giunge alla laurea, senza contare la 
qualità dell'impegno profuso nello studio indipendentemente 
dal traguardo finale.

La dispersione, dovuta ad un precoce abbandono, porta la 
nostra attenzione verso la qualità dell'esperienza scolastica non 
tanto in termini didattici quanto invece rispetto al vissuto 
emozionale e al senso di efficacia e benessere percepito da 
parte dei giovani.

La riuscita scolastica non soltanto offre maggiori opportunità per 
il futuro, ma è già nell'immediato vettore di inclusione sociale, 
carburante per l'autostima, fattore propulsivo per l'auto 
realizzazione e per il raggiungimento di un soddisfacente 
equilibrio socio-emotivo.

Accorgersi precocemente di eventuali disagi o disturbi presenti 
nei bambini o nei ragazzi è certamente di grande utilità per 
evitare che ne compromettano lo sviluppo, ma è senza dubbio 
altrettanto importante implementare nei giovani le capacità di 
coping e le loro competenze per la vita sul piano emozionale, 
relazionale, cognitivo; di questi particolari aspetti vogliamo farci 
carico nello stendere il progetto.

L'Associazione Abibò e la Parrocchia di Nave hanno a questo fine 
attivato il presente progetto, reso possibile grazie ai finanziamenti 
della Regione Lombardia (L. 23/99), in rete con le istituzioni e le 
associazioni del territorio, con l'intento non tanto di realizzare un 
progetto, quanto di avviare un processo che si attivi nei genitori 
negli educatori e negli insegnanti e porti i suoi frutti per lungo 
tempo.

il coordinatore
dott. Flavio Ravasio



IDEA DI FONDO

Prevenire la dispersione scolastica comporta un'azione di promozione del 

benessere della persona e del suo contesto (Quality of Life).
Questo benessere, inteso secondo la ricerca degli ultimi venti anni, è il risultato 
di un raggiunto equilibrio nei domini individuati come significativi nella vita di 
ciascuno, quali il benessere emozionale, le relazioni interpersonali, il benessere 
materiale, lo sviluppo personale, il benessere fisico, l'autodeterminazione, 
l'inclusione sociale, i diritti.

Il raggiungimento di un soddisfacente grado di benessere individuale è 
inevitabilmente legato ad una percezione positiva di sé e del proprio contesto, 
impossibile senza il concreto sviluppo di alcune abilità individuali e sociali che 
pongono la persona in una posizione di vantaggio di fronte alle difficoltà od 
opportunità quotidiane, abilità e competenze che contribuiscono a creare un 
circolo virtuoso verso un sempre maggiore senso di benessere.

Lo sviluppo di queste competenze, soprattutto nei bambini e negli 
adolescenti, passa non tanto attraverso una formazione accademica quanto 
attraverso l'esperienza concreta ed un'azione metacognitiva sull'esperienza 
stessa. 
Sperimentare e comprendere in gruppo le competenze relazionali, 
emozionali, cognitive necessarie per la vita, offre la possibilità di assumerle 
come abituali comportamenti e atteggiamenti personali in un periodo 
relativamente breve e di tradurre immediatamente il livello teorico in azione 
concreta.

La stessa OMS con il progetto “Skills for Life” individua la necessità di aiutare i 
ragazzi e i giovani in questo necessario cammino di maturazione e indica una 
metodologia efficace per svolgerlo con loro nei contesti più diversi.
I domini cruciali del QoL su cui il nostro progetto insiste sono in particolare: il 
benessere emozionale, le relazioni interpersonali, l'autodeterminazione, 
l'inclusione sociale.

Soffermarsi a considerare il problema della dispersione scolastica in un'ottica 
sistemica si rende indispensabile proprio per rispondere adeguatamente alle 
nostre finalità e non soltanto per una convinzione epistemologica; quale 
l'efficacia di un intervento orientato esclusivamente ai ragazzi senza rivolgersi 
anche ai loro genitori e agli educatori del territorio in cui vivono ?  Un'efficacia 
certamente molto minore di quanto sarebbe se non operassimo con questa 
attenzione.

Prevenire la dispersione scolastica comporta quindi una serie di azioni 
indirizzate sia ai ragazzi sia al loro contesto: ai genitori, agli insegnanti e agli 
educatori. Azioni rivolte a ciascuno di essi in modo specifico in una prospettiva 
non immanente, ma di continuità per una ricaduta educativa positiva e 
prolungata nel tempo.



OBIETTIVI

Sviluppare competenze (Skills for Life) rispetto 
alle necessità individuali e di gruppo, con 
part icolare r i fer imento al  benessere 
emozionale, ai  process i  decis ional i ,  
all'autonomia.

Comprendere che vi sono varie modalità per 
affrontare e vivere positivamente le diverse 
situazioni della vita, le relazioni, e le scelte 
personali, ed individuare i comportamenti e le 
strategie più confacenti ed efficaci per sé.

Aumentare la motivazione allo studio come 
momento di promozione di sé, attuazione 
della propria autonomia, percezione di auto 
efficacia, e strumento di inclusione sociale.

Percepire una complessiva coerenza nel 
tessuto delle relazioni educative che 
costituisce il loro habitat emozionale, 
relazionale e culturale.

Cogliere l'adulto come supporto possibile, in 
particolare per le situazioni di maggiore 
f rag i l i tà ,  ne l le  a t t i v i tà  sco las t iche,  
nell'orientamento, nelle scelte personali.

I laboratori verranno proposti ai 
ragazzi come 

un “allenamento per imparare a 
vivere bene”; 

esperienza nella quale gli 
educatori e gli insegnati 

li aiuteranno a formarsi sulle 
skills for life:

· Decision making
· Problem solving

· Creatività
· Senso critico

· Comunicazione
· Autoconsapevolezza

· Relazioni interpersonali
· Empatia

· Gestione delle emozioni
· Gestione dello stress

attività
! play life labOratorio
! play life labScuola
! play life labEstate

formazione
per

ragazzi



attività

! incontri a tema
! laboratori “genitori efficaci”

Puntare sullo sviluppo di 
competenze nei ragazzi, non può 

prescindere da un'azione formativa 
dei genitori.

I genitori vanno resi consapevoli e 
competenti; essendo parte 

dell'”ecosistema” possono 
potenziare enormemente gli effetti 

della formazione sui ragazzi se 
sono disposti a loro volta ad 

imparare per maturare alcune 
capacità relative all’ ascolto e  alla 

comunicazione.

L'ascolto attivo  e la 
comunicazione efficace aiutano a 

leggere con maggiore 
competenza le dinamiche 

relazionali ed affettive, e ad 
attivare una risposta empatica nei 

confronti dell'interlocutore; essendo 
la comunicazione un processo 

circolare, è così possibile instaurare 
un circolo virtuoso nelle relazioni 

genitori-figli.

OBIETTIVI

Nell'esperienza scolastica dei figli vengono 
quasi inevitabilmente convogliate le attese 
inconsce e i desiderata dei genitori, spesso con 
grave pregiudizio per i ragazzi. 

La consapevolezza di ciò va accresciuta, ma 
ancorché presente rimane indifesa in assenza 
degli adeguati strumenti relazionali, culturali 
ed esperienziali; per questo ci poniamo per i 
genitori i seguenti obiettivi.

Comprendere l'importanza dell'autonomia e 
del benessere emozionale nella relazione 
genitori-figli per aumentare in essi la possibilità 
di effettuare scelte consapevoli e aderenti alle 
proprie inclinazioni, desideri e capacità. 

Migliorare la consapevolezza di sé e la 
relazione con i propri figli attraverso la 
comunicazione efficace e l'ascolto attivo.

Sperimentare nuovi modelli relazionali e 
confrontarsi con gli altri genitori sulla base di 
esperienze concrete in famiglia e in gruppo.

Sviluppare un sentimento di solidarietà 
reciproca, sperimentare l'utilità dell'agire 
insieme, cogliere l'efficacia del gruppo come 
strumento di confronto e di crescita.

formazione
per

genitori



OBIETTIVI

Conoscere nuovi modelli di lettura e 
comprensione dello sviluppo e della crescita. 

Assumere nuovi stili nell'azione educativa e 
pedagogica.

Attivare una particolare attenzione verso le 
competenze che i ragazzi devono sviluppare 
durante la crescita e la loro formazione.

Adottare metodologie efficaci per affiancarli 
nella loro crescita emozionale, relazionale, 
cognitiva, sia come individui, sia come gruppo 
di coetanei al fine di sviluppare un positivo 
rapporto con l'esperienza scolastica che 
costituisce una consistente porzione della loro 
vita e nella quale si sviluppano dinamiche 
collegate a tutte le dimensioni dell'essere, del 
sapere, del fare.

Il progetto “Skills for Life” dell'OMS 
mette a disposizione anche una 
parte destinata alla formazione 

degli educatori e degli insegnanti.

E' indispensabile, per ridurre i tempi 
di programmazione e risultare 

maggiormente efficaci nell'azione 
educativa, che gli operatori 

vengano opportunamente formati.

Per questo è previsto un corso nel 
quale attraverso una metodologia 

esperienziale 
ed alcuni interventi di lezione 

frontale gli educatori e gli 
insegnanti imparano ad utilizzare lo 

strumento destinato alla 
formazione dei ragazzi in modo 

pertinente e flessibile.

Il corso verrà condotto da un 
esperto della materia e del 

manuale del Progetto “Skills for Life” 
dell'OMS.

attività
! corso di formazione al 

percorso educativo 
“skills for life” dell’ OMS

formazione
per educatori
e insegnanti



attività

! sportello “genitori efficaci”
! sportello “insegnanti efficaci”

Vi sono temi o momenti della 
propria esperienza, che non siamo 

disposti a condividere nel 
laboratorio, né a sottoporre 
pubblicamente in forma di 
domanda durante i corsi di 

formazione.

Il nostro intento è mettere a 
disposizione una competenza 

professionale attraverso 
l'attivazione di uno sportello di 

confronto-ascolto per tutti i genitori 
e gli insegnanti così da potenziare 

ulteriormente le competenze 
sviluppate e sperimentate

Attraverso lo sportello 
si aumentano

 la propria efficacia e capacità 
di comprensione 

a servizio di sé e dei figli, 
ed è intelligente 

la scelta di fruirne.

“meglio fugare un dubbio ora
che dover gestire un problema poi;

 in ogni caso
il miglior modo di risolvere
un problema è affrontarlo”

OBIETTIVI

La difficoltà dei genitori rispetto ai temi che 
riguardano le relazioni e la comunicazione, 
non sta tanto nel comprendere, quanto 
nell'operare un cambiamento reale.

Spesso se il cambiamento non avviene, non è 
tanto per la mancata comprensione o perché 
il genitore non lo ritenga importante, ma 
perché non gli sono stati forniti gli strumenti 
esperienziali; gli è stato detto “cosa” e “perché” 
cambiare, ma non gli è stato mostrato il “come 
si fa”.

Oltre ai laboratori, lo sportello di confronto-
ascolto si colloca tra gli strumenti “operativi” a 
servizio dei genitori.

Una qualificata consulenza sui temi che 
ciascuno crede opportuno affrontare, uno 
strumento di valutazione e di indirizzo sul 
versante cognitivo, emotivo, scolastico, 
relazionale.

Anche per gli insegnanti è disponibile lo  
sportello, uno strumento specialistico per la 
valutazione di azioni specifiche indirizzate al 
gruppo classe o al singolo, senza trascurare la 
dimensione personale dello stesso insegnante  
nel ruolo docente.

consulenza
per genitori
e insegnanti



OBIETTIVI & ATTUAZIONE

La prima fase, la più complessa e 
impegnativa, è la tradizionale fase di 

“avvicinamento alla scelta”, vede coinvolti 
tutti i ragazzi, gli insegnanti e i genitori e si 

conclude con il Consiglio di orientamento e 
la pre-iscrizione alla scuola superiore. 

Questa fase ha come obiettivo di portare i 
ragazzi alla “miglior scelta possibile”, date le 
abilità scolastiche, gli interessi, le attitudini, le 

prospettive di lavoro, i possibili itinerari 
formativi. 

Il percorso è centrato sull'acquisizione di 
consapevolezza di alcune dimensioni 

personali interne, quali motivazione, capacità 
di studio, perseveranza, attenzione e 

concentrazione, attitudini, ecc.  e dati di 
realtà esterni, quali prospettive del mercato 

del lavoro, possibilità formative reali, ecc. 
Maggior conoscenza di sé e del mondo 

esterno costituiscono la base per 
l'elaborazione di una scelta consapevole e 

realistica.

Per la seconda fase del progetto lo psicologo 
e l'insegnante referente, alla fine del primo 

anno di prima superiore incontrano tutti i 
ragazzi con i rispettivi genitori per la verifica e 

l'eventuale riorientamento.

L'attività di orientamento è 
proposta alle quattro classi di terza 

media.

Il progetto orientamento si inserisce 
in un percorso di supporto ai 

ragazzi, già avviato dalla scuola, 
che ha come obiettivo il successo 

formativo di tutti  gli studenti, con 
l'idea che tale successo favorisca il 

miglioramento della qualità della 
vita dei ragazzi stessi. 

Sulla base delle esperienze 
effettuate in questi ultimi anni, si 

può pensare al processo di 
orientamento come ad un 

percorso a due fasi rivolto ai  
ragazzi e alle rispettive famiglie. 

 
referente scientifico

dott. Tarcisio Sartori (psicologo)

referente didattico
prof.sa Elena Tomasoni (docente)

attività
! verso il futuro:

orientamento alla scelta
della scuola superiore

orientamento
scolastico
III media
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intelligenza emotiva
venerdì 26 gennaio

comunicazione efficace & educazione
venerdì   9 febbraio

emozioni & autostima per un sano sviluppo
venerdì 23 febbraio

progetto di 
potenziamento

per 
ragazzi
genitori

educatori
insegnanti

formazione genitori efficaci

 gli incontri si terranno alle 20.30 presso l’Aula Magna dell’Oratorio di Nave

sia per la formazione, sia per i laboratori
sarà sempre disponibile il servizio di accoglienza e animazione per

i figli grandi e piccoli dei partecipanti.

l’ascolto un nuovo modo di dialogare
venerdì 21 settembre

genitori inutili: educare all’autonomia
venerdì   5 ottobre

identità e sessualità nell’infanzia e nell’adolescenza
venerdì 19 ottobre
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venerdì 16 marzo

venerdì 30 marzo

venerdì 13 aprile

venerdì 27 aprile

progetto di 
potenziamento

per 
ragazzi
genitori

educatori
insegnanti

laboratori genitori efficaci
1° ciclo

 gli incontri si terranno alle 20.30 presso l’Aula Magna dell’Oratorio di Nave

sia per la formazione, sia per i laboratori
sarà sempre disponibile il servizio di accoglienza e animazione per

i figli grandi e piccoli dei partecipanti.

venerdì 28 settembre

venerdì 12 ottobre

venerdì 26 ottobre

venerdì 9 novembre

laboratori genitori efficaci
2° ciclo
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venerdì dalle 15.30 alle 18.30
sabato dalle   9.30 alle 12.30

dott. Renato Riva (psicopedagogista)

progetto di 
potenziamento

per 
ragazzi
genitori

educatori
insegnanti

sportello
di ascolto - confronto

(elementari)

 come funziona lo sportello

tutti i genitori possono accedere allo sportello di ascolto-confronto 
per i temi che ritengono importanti

sia di carattere scolastico, relazionale, emotivo,
comportamentale, cognitivo, familiare,
per ottenere un consulto professionale,

per affrontare un problema,
per migliorare le proprie competenze,

per comprendere meglio una situazione,
per ottenere un indirizzamento,

per confrontarsi su temi psicologici, educativi, scolastici.

il calendario verrà comunicato in seguito
d.ssa Zanelli (consulente psicoeducativa)

sportello
di ascolto - confronto

(medie)

lo sportello di consulenza confronto-ascolto è rivolto ai genitori e agli insegnanti

le prenotazioni per gli appuntamenti 
si ricevono telefonicamente

presso la segreteria dell’istituto comprensivo
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